
I
ban virtuali, cavallo di 
Troia  del  riciclaggio.  
Le  analisi  della  UIF  
hanno rivelato una se-

rie di conti bancari, appa-
rentemente  radicati  in  
Stati  europei  a  basso ri-
schio di riciclaggio, che in 
realtà sono V-IBAN forni-
ti da operatori in servizi di 
pagamento  extracomuni-
tari, utilizzati per trasferi-
re fondi illeciti  all'estero 
sotto forma di false transa-
zioni commerciali ordina-
rie.

Nel  frattempo,  sottoli-
neando l’emergente ruolo 
delle tecnologie innovati-
ve nel campo del riciclag-
gio di denaro sporco, e no-
nostante l'aumento di tra-
sparenza sulle criptovalu-
te, la complessità delle se-
gnalazioni da parte degli 
operatori non stabiliti in 
Italia continua a crescere, 
rendendo sempre più es-
senziale una collaborazio-
ne europea coordinata tra 
le FIU.

Dall’altro lato, se l’Unio-
ne Europea ha esteso gli 
obblighi  antiriciclaggio  
anche a nuovi soggetti co-
me  le  squadre  di  calcio,  
questi nuovi attori richie-
dono del tempo per adat-
tarsi e comprendere il loro 
ruolo nel sistema di pre-
venzione del denaro spor-
co. Sono alcune delle indi-
cazioni rilevate da Enzo 
Serata, Direttore dell'U-
nità  di  Informazione  Fi-
nanziaria  per  l'Italia,  in  
un’intervista  esclusiva  a  
ItaliaOggi. Il numero uno 
della  task  force  antirici-
claggio fornisce anche ag-
giornamenti  sull’attività  
di monitoraggio dei fondi 
legati  al  Pnrr  e  avverte:  
“A fronte del positivo sup-
porto da parte del sistema 
bancario e finanziario e di 
altre categorie, occorre pe-
raltro sottolineare come le 
PA segnalanti sono anco-
ra poche”.

Domanda. La UIF si è 
attivata  negli  anni  po-
st-pandemia per intercet-
tare e  bloccare  anomalie 
legate all’utilizzo di fondi 
PNRR e crediti di imposta 
legati alle ristrutturazio-
ni  edilizie.  Cosa  succede  
oggi, cosa state osservan-
do?

Risposta.  Il  flusso se-
gnaletico connesso con le 
politiche  di  sostegno  
dell’economia e in partico-
lare con il PNRR è tuttora 
significativo e ha consenti-
to alla UIF di intercettare 
numerose  fattispecie  di  
percezione indebita e uti-

lizzo distorto di fondi pub-
blici, per importi rilevan-
ti.  I  contesti  segnalati,  
spesso riconducibili a cen-
tri  di  interesse unitari  o 
potenzialmente collegabi-
li alla criminalità organiz-
zata,  sono  caratterizzati  
da  plurimi  elementi  di  
anomalia,  che  vanno  
dall’accesso  alle  risorse  
da parte di soggetti privi 
dei necessari requisiti, al-
la destinazione delle me-
desime non coerente con 
le  finalità  delle  misure.  
L’esperienza  maturata  
consente alla UIF di parte-
cipare  efficacemente alle  
sedi di coordinamento na-
zionale  e  internazionale  
per il contrasto alla crimi-
nalità economica, insieme 
con gli organi investigati-
vi e con le altre Autorità 
coinvolte  nell’azione  di  
contrasto,  repressione  e  
prevenzione  del  riciclag-
gio che, come il Comitato 
per la lotta contro le frodi 
nei  confronti  dell'Unione 
Europea (COLAF), si pre-
figgono di  condividere  le  
migliori prassi per contra-
stare le frodi, sostenendo, 
in  tal  modo,  le  politiche  
pubbliche  a  sostegno  
dell’economia.

A fronte del positivo sup-

porto da parte del sistema 
bancario e finanziario e di 
altre categorie, occorre pe-
raltro sottolineare come le 
PA segnalanti sono anco-
ra poche. Nel 2023 le SOS 
della PA sono più che rad-
doppiate rispetto all’anno 
precedente (da 179 a 414); 
tuttavia il contributo com-
plessivo resta marginale e 
concentrato in pochi sog-
getti.  Abbiamo  più  volte  
sottolineato quanto un lo-
ro  maggiore  contributo  
possa innalzare l’efficien-
za del sistema antiriciclag-
gio  nel  suo complesso;  il  
miglioramento dei presìdi 
sarebbe  importante  non  
soltanto sul piano della re-
pressione delle frodi, ma 
anche su quello della pre-
venzione, consentendo di 
individuare  tempestiva-
mente le eventuali situa-
zioni  anomale e  bloccare 
anticipatamente l’accesso 
indebito alle risorse pub-

bliche. Ne è la riprova l’im-
portante  contributo  che  
una singola PA ha fornito 
con  specifico  riferimento  
ad un caso di rilievo con-
cernente il PNRR.

D.  Il  regolamento TFR 
amplierà  le  informazioni  
relative  al  trasferimento  
di cripto-asset e alla loro 
accessibilità per le autori-
tà.  Cosa  cambierà  nella  
sorveglianza antiriciclag-
gio del mondo delle cripto-
valute spesso considerato 
sinonimo di attività illeci-
te?

R. Il Regolamento TFR 
è  uno  dei  pilastri  
dell’AML  Package,  in  
quanto rafforza la traspa-
renza delle transazioni in 
crypto-asset  prevedendo  
che i CASP raccolgano spe-
cifici  dati,  in  particolare  
sul cedente e sul cessiona-
rio delle cripto-attività, e 
indicando presidi per il ca-
so in cui il cliente abbia co-
me  controparte  indirizzi  
“auto-ospitati”, ossia non 
intrattenuti  presso  CA-
SP. L’estensione dei presi-
di  di  prevenzione  a  tale  
comparto  è  realizzata  in  
coordinamento con il rego-
lamento MiCA inerente ai 
profili prudenziali e di tu-
tela della clientela.  Que-
st’ultimo introduce  per  i  
CASP  la  supervisione  
AML/CFT da parte della 
Banca d’Italia, con l’appli-
cazione di regole ben più 
rigorose di quelle oggi ap-
plicabili agli operatori del 
settore,  fermo  restando  
l’obbligo  di  segnalazione  
delle  operazioni  sospette  
alla UIF, che da tempo sti-
mola e supporta la collabo-
razione attiva nel compar-
to. Restano tuttavia profi-
li di complessità nell’anali-
si  dell’operatività  tran-

sfrontaliera, che si aggiun-
gono alle difficoltà intrin-
seche  nel  tracciamento  
delle  crypto-attività.  In-
fatti,  i  CASP  potranno  
chiedere  l’autorizzazione  
a  operare  in  uno  Stato  
membro e saranno conse-
guentemente  abilitati  a  
svolgere l’attività in tutta 
l’Unione sulla base di sem-
plici comunicazioni. Risul-
terà quindi superato il si-
stema attuale che in Italia 
richiede a coloro che opera-
no online di costituire una 
sede o una stabile organiz-
zazione nel nostro Paese. 
Inoltre, almeno in questa 
prima fase di adeguamen-
to della disciplina naziona-
le al TFR, non è stato pre-
visto che i predetti CASP 
costituiscano in Italia un 

punto di contatto centra-
le, per assicurare presidi 
di prevenzione e flussi in-
formativi  verso  la  UIF.  
Questo significa che i CA-
SP non stabiliti in Italia 
saranno tenuti segnalare 
le operazioni sospette alla 
sola FIU del Paese di stabi-
limento, che dovrà poi inol-
trarle  alla  UIF;  né  sarà  
possibile  interloquire  di-
rettamente con questi pro-
vider  per eventuali  ulte-
riori informazioni e appro-
fondimenti;  sarà  quindi  

più complicato recuperare 
informazioni che attengo-
no a eventuali operatività 
sospette  svolte  in  Italia  
per via telematica, trami-
te crypto-ATM o altre reti 
distributive di CASP este-
ri; sarà ancora più impor-
tante assicurare la piena 
e fluida collaborazione tra 
le FIU europee.

D.  All’orizzonte  abbia-
mo il nuovo pacchetto di ri-
forma  dell’antiriciclaggio  
nell’Unione europea Qua-
li sono le priorità che se-
guirete anche in riferimen-
to alle nuove categorie og-
getto di obblighi di adegua-
ta verifica?

R. Dopo intensi negozia-
ti  è  stato  completato  
l’AML Package, con la pub-
blicazione di  due regola-
menti e una direttiva che, 
insieme con il TFR, defini-
scono  il  quadro  antirici-
claggio europeo. Con l’isti-
tuzione a Francoforte del-
la nuova Autorità Antirici-
claggio  europea,  la  c.d.  
AMLA, che svolgerà il du-
plice ruolo di supervisore 
antiriciclaggio e di Mecca-
nismo di supporto e coordi-
namento delle FIU, la prio-
rità ora è avviarne tempe-
stivamente l’attività, defi-
nendo gli assetti di gover-
nance e organizzativi, ali-
mentando lo staff,  stabi-
lendo le modalità di colla-
borazione con le autorità 
nazionali.

L’AMLA avrà il compito 
di completare il quadro de-
gli  obblighi  AML per  un 
novero estremamente am-
pio ed eterogeneo di sog-
getti,  operanti  anche  in  
settori quali il crowdfun-
ding, il commercio di pie-
tre e metalli preziosi non-
ché, a partire da metà del 
2029, il calcio.

L’esperienza  mostra  
che le nuove categorie di 
destinatari necessitano di 
tempo per maturare consa-
pevolezza  dell’importan-
za del ruolo e dei compiti 
loro  attribuiti.  Inoltre,  è  
necessario  implementare  
gli obblighi tenendo conto 
delle peculiarità degli ope-
ratori.  La  UIF ha  speri-
mentato  varie  iniziative  
di sensibilizzazione mira-
te a specifiche categorie di 
soggetti obbligati, in parti-
colare per quelle meno abi-
tuate ad assolvere gli ob-
blighi AML. Abbiamo an-
che utilizzato lo strumen-
to ispettivo per acquisire 
maggiori conoscenze sulle 
specifiche modalità opera-
tive dei vari settori. Fare-
mo così anche in futuro, se-
guendo anche le indicazio-
ni che l’AMLA vorrà forni-
re.

Il direttore della task force di Banca di Italia sulle attività di contrasto ai soldi sporchi

L’intelligenza 
artificiale può 

fornire strumenti 
per una gestione 

efficiente del flusso 
di SOS, integrato 
da banche dati 

esterne offre ampie 
potenzialità
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Nel 2023 le SOS 
della PA sono più 
che raddoppiate 
rispetto all’anno 

precedente (da 179 
a 414); tuttavia il 

contributo 
complessivo resta 

marginale
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